         MODIFICA DELLA DELIBERA 31 GENNAIO 1992 RELATIVA


     ALL'APPROVAZIONE DEL PIANO DI RIPARTO TRA LE REGIONI, LE


       PROVINCE AUTONOME ED IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E


    DELLE FORESTE DEI FONDI RECATI DALLA LEGGE N.201/91 PER IL


    1992 ED IN PARTE DIFFERITI AL 1994 PER EFFETTO DELLE LEGGI


                FINANZIARIE N. 415/91 E N. 500/92


      RIPARTO DEI RESIDUI 1.085 MILIARDI DI LIRE PER IL 1994


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 8  novembre 1986, n. 752, concernente l'attuazione


di interventi  programmati in  agricoltura, che si propone il fine


di assicurare continuità pluriennale e coerenza programmatica alla


spesa pubblica nel settore agricolo e in quello forestale;





VISTA la legge 10 luglio 1991 n. 201 ed in particolare l'art.1 che


differisce le disposizioni di cui alla legge 752/86 sino alla data


di entrata  in vigore  della legge sul nuovo programma pluriennale


per l'attuazione di interventi in agricoltura e comunque non oltre


il 1992;





VISTO il  decreto legge  2 ottobre  1993, n.  393  concernente  il


riordinamento delle  competenze regionali  e  statali  in  materia


agricola  e   forestale  e   istituzione  del   Ministero  per  il


coordinamento delle politiche agricole, alimentari e forestali;





VISTA la  legge n.  415 del 31 dicembre 1991 (finanziaria 1992) ed


in particolare  la tabella  F la quale prevedeva che la originaria


autorizzazione di  spesa di  lire 3.085 miliardi era assegnata per


lire  1.000  miliardi  all'esercizio  1992  rinviando  lire  2.085


miliardi all'esercizio 1993;





VISTA la  legge n.  500 del 23 dicembre 1992 (finanziaria 1993) ed


in particolare  la tabella  F punto 21 la quale prevedeva, per gli


interventi programmati  in agricoltura,  uno stanziamento  per  il


1993 di  lire 2.500 miliardi derivanti per lire 1.500 miliardi dal


rifinanziamento della  legge n.  752/86 e  per lire 1.000 miliardi


dalla legge  n.201/91 rinviando  al 1994  la residua somma di lire


1.085 miliardi di lire;





VISTA la  tabella F,  punto  21,  del  disegno  di  legge  per  la


formazione del  bilancio annuale  e pluriennale dello Stato (legge


finanziaria 1994),  Atto Senato  n. 1507, che autorizza per l'anno


1994 la  spesa dei residui 1.085 miliardi relativi all'anno 1992 a


valere sulla  legge  201/91  differiti  per  effetto  delle  leggi


finanziarie n. 415/91 e n. 500/92;





VISTO il testo unificato delle proposte di legge atti Camera 1032-


1546  relativo   alle  produzioni   D.O.C.  agroalimentari  ed  in


particolare  il   testo  dell'art.   15,  approvato   dalla   XIII


commissione della  Camera dei Deputati nella seduta del 27 ottobre


1993, il  quale prevede  che, per le finalità del provvedimento, è


autorizzata per  l'anno 1994  la spesa  di  lire  600  milioni  da


reperire a  carico dello  stanziamento iscritto  al capitolo  9008


dello stato di previsione del Ministero del tesoro per il medesimo


anno 1994;





VISTO il  decreto legge  28 dicembre  1989, n.  415 convertito  in


legge 28 febbraio 1990, n. 38 "Norme urgenti in materia di finanza


locale..." che  all'art. 20  comma 1  lett.b ha  stabilito che  le


regioni a  statuto speciale  e le province autonome di Trento e di


Bolzano  sono  escluse  dal  riparto  dei  fondi  dell'art.  3  ad


eccezione di  quanto previsto  dal comma  2 dello  stesso art. 3 e


dell'art. 6 della legge n. 752/86;





VISTA la propria delibera del 31 gennaio 1992 con la quale è stato


approvato il piano di riparto tra le regioni, le province autonome


ed il  Ministero dell'agricoltura  e foreste recati dalla legge n.


201/91 per  il 1992  dell'intero stanziamento di 3.085 miliardi in


termini di  massa impegnabile  e di lire 1.000 miliardi in termini


di fabbisogno finanziario;





VISTE le proprie delibere del 31 gennaio 1992 e del 13 luglio 1993


relative al  riparto dei  fondi recati dalle leggi 201/91 e 752/86


per l'anno 1993 tra il Ministero dell'agricoltura, le regioni e le


province autonome;





VISTA la  proposta di riparto tra le regioni, le province autonome


ed il  Ministero per  il coordinamento  delle politiche  agricole,


alimentari e  forestali dei  residui 1.085 miliardi di lire recati


dalla legge 201/91 per l'anno 1992 e differiti al 1994 per effetto


delle già citate leggi finanziarie n. 415/91 e n. 500/92 trasmessa


dal suddetto Ministero con nota n. 50368 del 24 settembre 1993;





VISTO l'art. 7, lettera b), del decreto legge 15 novembre 1993, n.


453,  concernente  disposizioni  in  materia  di  giurisdizione  e


controllo della  Corte dei  conti il  quale sottopone al controllo


preventivo  di  legittimità  della  suddetta  Corte  dei  Conti  i


provvedimenti  dei   comitati  interministeriali   di  riparto   o


assegnazione di fondi;





VISTA la  propria delibera  in data  13  luglio  1993  concernente


disposizioni organizzative  riguardanti  l'attività  dei  Comitati


interministeriali di programmazione economica;





VISTO il  decreto legge  n. 158/93,  convertito in legge n. 250/93


recante   interventi    a   favore   delle   aziende   danneggiate


dall'infezione di afta epizootica che riduce di lire 88,5 miliardi


la predetta somma di lire 1.085 miliardi;





CONSIDERATO che  il Ministero per il coordinamento delle politiche


agricole,  alimentari   e  forestali  ha  avviato  l'iter  per  la


predisposizione di  un disegno  di  legge  concernente  l'uso  del


bioetanolo per  autotrazione la cui copertura finanziaria per lire


8 miliardi  è assicurata  mediante  riduzione  dello  stanziamento


destinato all'attuazione  delle azioni  di cui  all'art.  4  della


legge n. 752/86;





CONSIDERATA la  necessità di  rimodulare la  somma di  lire  1.085


miliardi già  adottata in  termini di  massa  impegnabile  con  la


propria delibera del 31 gennaio 1992;





VISTO il  decreto legge  n. 155/93  convertito in  legge n. 243/93


recante misure  urgenti per  la finanza pubblica che ha ridotto di


650 miliardi  di lire lo stanziamento recato dalla legge n. 752/86


per il 1993;





CONSIDERATA quindi l'opportunità di integrare la somma di lire 191


miliardi di  lire destinata alle regioni ed alle province autonome


per il  cofinanziamento dei  regolamenti comunitari,  art. 5 legge


752/86, con  la ulteriore  somma di  lire 72,2  miliardi di  lire,


somma questa  che era venuta meno per effetto del taglio apportato


dal succitato  D.L. 155/93  sullo stanziamento  della legge 752/86


per il 1993;





CONSIDERATO che  il  Comitato  tecnico  interministeriale  di  cui


all'art. 2,  comma 2,  della legge  752/86 ha svolto l'istruttoria


prevista dalla legge stessa;





VISTA la legge 23 agosto 1988 n. 400, ed in particolare l'art. 12,


che istituisce  la Conferenza  permanente per  i rapporti  tra  lo


Stato, le regioni e le provincie autonome;





CONSIDERATO che  la suddetta  Conferenza Stato-regioni ha espresso


il proprio  parere favorevole sulla succitata proposta di modifica


nella seduta del 10 novembre 1993;





UDITA  la   relazione  del   Sottosegretario  di   Stato  per   il


coordinamento delle politiche agricole, alimentari e forestali;





CONSIDERATO che  il Ministero del tesoro ha evidenziato in seduta,


per il  tramite del  Ministro del  bilancio e della programmazione


economica,  l'opportunità   di  reperire   nell'ambito  dei  1.085


miliardi di  lire recati dalla legge 201/91 per l'anno 1994, i 600


milioni di  lire da  destinare alla copertura per il medesimo anno


1994 della  proposta di  legge unificata  A.C. 1032-1546  relativa


alle produzioni D.O.C. agroalimentari di cui alle premesse;





CONSIDERATO che  il Sottosegretario  di Stato per il coordinamento


delle politiche  agricole, alimentari  e forestali ha condiviso la


proposta del Ministero del tesoro, precisando che l'accantonamento


può  avvenire   a  carico   dei  fondi  destinati  dalla  proposta


ministeriale agli interventi di cui all'articolo 4, lett. c) della


L. 752/86,  (sostegno e  sviluppo della  cooperazione agricola  di


rilevanza  nazionale)  che  passano  in  conseguenza  da  lire  40


miliardi a lire 39,4 miliardi.








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


1.   E' approvato il piano di riparto tra le regioni, le provincie


autonome ed  il Ministero  per il  coordinamento  delle  politiche


agricole, alimentari  e forestali  dei residui  1.085 miliardi  di


lire recati dalla legge 201/91 per l'anno 1992 e differiti al 1994


per l'effetto  combinato delle  leggi finanziarie  n.. 415/91 e n.


500/92 già  approvato in termini di massa impegnabile con delibera


del 31 gennaio 1992.


        


2.   La somma recata dalla legge 201/91 per il 1992 e differita al


1994 di  lire 1.085  miliardi, ridotta  a lire  988,5 miliardi per


effetto  della   legge  250/93   e  dell'accantonamento   per   il


provvedimento  legislativo   in  itinere   relativo  all'uso   del


bioetanolo per  autotrazione di  cui alle  premesse, ulteriormente


ridotta a  lire  987,9  miliardi  per  la  copertura  della  spesa


prevista dal succitato disegno di legge di iniziativa parlamentare


relativo  al   finanziamento  dei   comitati  delle  produzioni  a


denominazione di  origine controllata  è così ripartita in termini


di quota di fabbisogno finanziario per l'anno 1994.





- la  somma di  lire 415 miliardi è destinata al finanziamento dei


programmi, di  cui all'art.  3, comma  1 della legge 752/86, delle


regioni a statuto ordinario secondo quanto riportato nell'allegato


A;





- le  somme destinate  all'attuazione delle  azioni  previste  dai


commi 2 e 3 dell'art. 4 della legge n. 752/86, determinate in lire


313,9 miliardi, sono così attribuite:


  a) la  somma di  lire 26,396  miliardi circa  è trasferita  alle


      regioni ed alle province autonome a reintegro dei fondi alle


      stesse assegnate relative ai mutui dell'art. 18 legge 984/77


      ridotte a  seguito del D.L. 155/93 di cui alle premesse così


      come specificato nell'allegato B;


  b) la  somma di  lire 72,2 miliardi è trasferita alle regioni ed


      alle province autonome ad integrazione delle somme destinate


      al  cofinanziamento   dei  regolamenti   comunitari  di  cui


      all'art. 5  della legge  752/86 ridotte  a seguito  del D.L.


      155/93  di   cui  alle   premesse  così   come   specificato


      nell'allegato D;


  c) la  somma di  lire 142,403  miliardi circa  è trasferita alle


      regioni ed  alle province  autonome per  l'attuazione  delle


      azioni di  cui all'art.  4, comma  2,  lett.  b)  così  come


      specificato nell'allegato C/1;


  d) la  somma di  lire 30  miliardi è  trasferita alle regioni ed


      alle province  autonome per l'attuazione delle azioni di cui


      all'art.  4,   comma  2,  lett.  c)  così  come  specificato


      nell'allegato C/2;


  e) la  somma di lire 39,4 miliardi è attribuita al Ministero per


      il coordinamento  delle  politiche  agricole,  alimentari  e


      forestali per  interventi in  sofferenza nel  settore  della


      cooperazione di  cui all'art.  4, comma  3, lettera  c) così


      come specificato nell'allegato C/3;


  f) la  somma di lire 3,5 miliardi destinata alle altre azioni di


      competenza  del   Ministero  per   il  coordinamento   delle


      politiche agricole,  alimentari e  forestali di cui al terzo


      comma dell'art.  4 della  legge  752/86  è  trasferita  alle


      regioni ed  alle province  autonome per l'applicazione della


      decisione  CEE   n.  518/81   relativa  alla  riforma  delle


      statistiche agricole  così  come  specificato  nell'allegato


      C/4;





- la  somma destinata all'attuazione delle azioni da realizzare in


regime  di   cofinanziamento,  per  l'attuazione  dei  regolamenti


comunitari strutturali, di cui all'art. 5 della legge n. 752/86, è


determinata in  lire 191  miliardi, integrata  dalla somma di lire


72,2 miliardi  sopra indicata  alla lettera b), per un complessivo


di  lire   263,2  miliardi   è  attribuita   così  come   indicato


nell'allegato D. La predetta somma è versata al Fondo di rotazione


di cui  all'art. 5  della legge  n. 183/87  il quale provvederà ai


relativi trasferimenti secondo le modalità e le indicazioni di cui


alla delibera  CIPE del  13 luglio  1993 riguardante  il programma


degli interventi  finanziari da  effettuarsi, nel  corso del 1993,


con il  concorso  comunitario  nel  settore  agricoltura,  secondo


finanziamento.


Restano valide  le indicazioni  di cui  al punto 13 della delibera


CIPE del  2 maggio  1989 concernente il riparto degli stanziamenti


relativi alla  legge n.  752/86 che  prevede  il  reintegro  delle


anticipazioni regionali di cofinanziamento relative all'attuazione


dei regolamenti  comunitari strutturali  nei limiti  dei  relativi


rientri comunitari.


Il Fondo  di rotazione  è autorizzato a proseguire, negli esercizi


successivi al  1984, le  erogazioni non  effettuate nel  corso del


predetto esercizio a favore dei soggetti attuatori;





- la  somma destinata all'attuazione del Piano forestale nazionale


di cui  all'art. 6 della legge n. 752/86, è determinata in lire 68


miliardi ed è attribuita così come indicato nell'allegato E.





3   Ai  fini   dell'approvazione  dei   progetti   di   competenza


nazionale, di  cui al comma 3, lettera c), dell'art. 4 della legge


n. 752/86,  su richiesta  del Ministero per il coordinamento delle


politiche agricole,  alimentari e  forestali, le regioni esprimono


il proprio  parere sulla  compatibilità  delle  iniziative  con  i


progetti regionali di sviluppo.





4.   Nell'attuazione della  presente delibera  le  amministrazioni


interessate avranno  cura di ricercare le opportune sinergie con i


Ministeri dei  lavori pubblici e dell'ambiente per quanto concerne


le finalità della legge n. 183/89, difesa del suolo, e della legge


n. 394/91, aree protette.





5.   Gli allegati  sopra indicati  fanno  parte  integrante  della


presente delibera.





Roma, addì 30 novembre 1993





                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                                   (Prof. Luigi Spaventa)








